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I 

(Risoluzioni, raccomandazioni e pareri) 

PARERI 

COMMISSIONE EUROPEA 

PARERE DELLA COMMISSIONE 

del 19 marzo 2010 

sul piano di modifica dello smaltimento di rifiuti radioattivi provenienti dall'impianto di 
manipolazione del combustibile Magnox ubicato nel sito di Sellafield (Regno Unito), a norma 

dell'articolo 37 del trattato Euratom 

(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

(2010/C 72/01) 

In data 17 settembre 2009 la Commissione europea ha ricevuto dal governo britannico, a norma 
dell'articolo 37 del trattato Euratom, i dati generali del piano di modifica relativo allo smaltimento di rifiuti 
radioattivi dell'impianto di manipolazione del combustibile Magnox ubicato nel sito di Sellafield (Regno 
Unito). 

Sulla base di tali dati e di ulteriori informazioni richieste il 17 settembre 2009 e fornite dalle autorità 
britanniche il 14 dicembre 2009, dopo aver consultato il gruppo di esperti, la Commissione ha formulato il 
seguente parere: 

1) La distanza tra l'impianto di manipolazione del combustibile Magnox e il territorio più vicino di un altro 
Stato membro (nella fattispecie l'Irlanda) è di 180 km. 

2) La modifica prevista comporterà un aumento del limite di scarichi autorizzati esclusivamente per l'an
timonio 125 in sospensione nell'aria. 

3) In condizioni operative normali, la modifica prevista non comporterà un'esposizione rilevante sotto il 
profilo sanitario della popolazione di un altro Stato membro. 

4) In caso di scarichi non programmati di effluenti radioattivi a seguito di un incidente del tipo e dell'entità 
contemplati nei dati generali, le dosi cui potrebbero essere esposti altri Stati membri non sarebbero tali 
da avere effetti rilevanti sotto il profilo sanitario per la popolazione di tali Stati. 

In conclusione, la Commissione è del parere che la realizzazione del piano di modifica dello smaltimento di 
rifiuti radioattivi provenienti dall'impianto di manipolazione del combustibile Magnox ubicato a Sellafield 
(Regno Unito), non è tale da comportare, né in condizioni operative normali, né in caso di incidenti del tipo 
e dell'entità contemplati nei dati generali, una contaminazione radioattiva delle acque, del suolo o dell'aria di 
un altro Stato membro. 

Fatto a Bruxelles, il 19 marzo 2010. 

Per la Commissione 

Günther OETTINGER 
Membro della Commissione
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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Autorizzazione degli aiuti di Stato sulla base degli articoli 87 e 88 del trattato CE 

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 72/02) 

Data di adozione della decisione 20.11.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 282/09 

Stato membro Paesi Bassi 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Onderzoekfonds aanvoersector 

Base giuridica Verordening financiering onderzoeksprojecten aanvoersector 2008; In
stellingsbesluit Productschap Vis; Wet op de bedrijfsorganisatie; 
Verordening tot instelling van een fonds voor de aanvoersector 2007 

Tipo di misura Regime di aiuto 

Obiettivo Aiuto alla ricerca e allo sviluppo 

Forma dell'aiuto Aiuti singoli e rimborso delle spese 

Dotazione di bilancio Circa 146 000 EUR all'anno 

Intensità Max 100 % 

Durata Illimitata 

Settore economico Settore della pesca 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Productschap Vis 
Postbus 72 
2280 AB Rijswijk 
NEDERLAND 

Altre informazioni Relazione annuale 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm
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Data di adozione della decisione 20.11.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 283/09 

Stato membro Paesi Bassi 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Onderzoek- en projectenfonds groothandelssector 

Base giuridica Verordening financiering projecten groothandelsector 2008; Instellin
gsbesluit Productschap Vis; Wet op de bedrijfsorganisatie; Verordening 
tot instelling van een fonds voor de groothandelssector 2007 

Tipo di misura Regime di aiuto 

Obiettivo Aiuto alla ricerca e allo sviluppo e aiuto per le attività di informazione 

Forma dell'aiuto Aiuti singoli e rimborso delle spese 

Dotazione di bilancio Circa 265 000 EUR all'anno 

Intensità Max 100 % 

Durata Illimitata 

Settore economico Settore della pesca 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Productschap Vis 
Postbus 72 
2280 AB Rijswijk 
NEDERLAND 

Altre informazioni Relazione annuale 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm 

Data di adozione della decisione 27.8.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 369/09 

Stato membro Germania 

Regione Freistaat Sachsen 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Produktionsschulorientierte Qualifizierungs- und Beschäftigungsvorhaben 
für benachteiligte junge Menschen 

Base giuridica Richtlinie des Sächsischen Staatsministeriums für Soziales und des Säch- 
sischen Staatsministeriums für Umwelt und Landwirtschaft 

Tipo di misura Regime 

Obiettivo Occupazione 

Forma dell'aiuto — 

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista 2,5 Mio EUR; Importo totale dell'aiuto previsto 
5 Mio EUR 

Intensità Misura che non costituisce aiuto
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Durata 1.9.2009-31.8.2011 

Settore economico — 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Sächsisches Staatsministerium für Wirtschaft und Arbeit 
Wilhelm-Buck-Str. 2 
01097 Dresden 
DEUTSCHLAND 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm 

Data di adozione della decisione 26.11.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 575/09 

Stato membro Spagna 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Prórroga del régimen N 308/08 de ayudas a la reestructuración de PYME 
en crisis en la Región de Murcia, España 

Base giuridica Ley 38/2003 de 17 de noviembre de 2003, Real Decreto 887/2006 de 
21 de julio de 2006, Ley 7/2005 de 28 de noviembre de 2005 y Ley 
9/2006 de 23 de noviembre de 2006. 

Tipo di misura Regime 

Obiettivo Ristrutturazione di imprese in difficoltà 

Forma dell'aiuto Garanzia, prestito agevolato, sovvenzione a fondo perduto 

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista 20 Mio EUR; importo totale dell'aiuto previsto 
60 Mio EUR 

Intensità — 

Durata 10.10.2009-31.12.2012 

Settore economico Tutti i settori 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Instituto de Fomento de la región de Murcia 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm 

Data di adozione della decisione 17.12.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 677/09 

Stato membro Regno Unito 

Regione —
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Titolo (e/o nome del beneficiario) Prolongation of the financial support measures to the banking industry 
in the UK 

Base giuridica Common Law Powers of the Treasury supported by section 228 of the 
Banking Act 2009 

Tipo di misura Regime 

Obiettivo Rimedio a un grave turbamento dell'economia 

Forma dell'aiuto Garanzia, altre forme di apporto di capitale 

Dotazione di bilancio Importo totale dell'aiuto previsto 300 000 Mio GBP 

Intensità — 

Durata 1.1.2010-28.2.2010 

Settore economico Intermediazione finanziaria 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

The Commissioners of Her Majesty's Treasury 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm
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Autorizzazione degli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE 

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 72/03) 

Data di adozione della decisione 20.11.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 349/09 

Stato membro Irlanda 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Credit Institutions Eligible Liabilities Guarantee Scheme 

Base giuridica The Credit Institutions (Financial Support) Act 2008 as amended 

Tipo di misura Regime 

Obiettivo Rimedio a un grave turbamento dell'economia 

Forma dell'aiuto Garanzia 

Dotazione di bilancio […] (*) 

Intensità — 

Durata 1.12.2009-1.6.2010 

Settore economico — 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

The Minister, acting on behalf of the Government, in accordance with 
the Act 
Department of Finance 
Government Building 
Upper Merrion Street 
Dublin 2 
IRELAND 

Altre informazioni — 

(*) Segreto d'affari 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm

IT C 72/6 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 20.3.2010

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm


Autorizzazione degli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE 

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 72/04) 

Data di adozione della decisione 9.2.2010 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 692/09 

Stato membro Paesi Bassi 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Subsidieregeling innovatieve zeescheepsbouw 

Base giuridica Kaderwet EZ-subsidies; Experimentele kaderregeling subsidies innovatie
projecten. 

Tipo di misura Regime 

Obiettivo Innovazione 

Forma dell'aiuto Sovvenzione a fondo perduto 

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista 20 Mio EUR; importo totale dell'aiuto previsto 
60 Mio EUR 

Intensità 20 % 

Durata 1.1.2010-31.12.2011 

Settore economico Costruzione navale 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Ministerie van Economische Zaken 
Bezuidenhoutseweg 30 
Postbus 20101 
2500 EC Den Haag 
NEDERLAND 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm 

Data di adozione della decisione 2.2.2010 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 2/10 

Stato membro Spagna 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Régimen de ayuda de salvamento y reestructuración de empresas en 
crisis en la Comunidad de Castilla y León 

Base giuridica Orden EYE/519/2009 de 5 de marzo de 2009; Orden EYE/2228/2009 
de 30 de noviembre de 2009. 

Tipo di misura Regime
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Obiettivo Salvataggio di imprese in difficoltà, Ristrutturazione di imprese in diffi
coltà 

Forma dell'aiuto Prestito agevolato, garanzia, abbuono di interessi 

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista 20 Mio EUR; importo totale dell'aiuto previsto 
60 Mio EUR 

Intensità — 

Durata 10.10.2009-9.10.2012 

Settore economico Energia, industria automobilistica, industria tessile 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Agencia de Inversiones y Servicios 
C/ Jacinto Benavente, 2 
47195 Arroyo de la Encomienda, Valladolid 
ESPAÑA 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/state_aids_texts_it.htm
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Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata 

(Caso COMP/M.5729 — Bank of America/Barclays Bank/DSI International) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 72/05) 

In data 25 febbraio 2010 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La presente decisione si basa 
sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio. Il testo integrale 
della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti 
aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione sarà disponibile: 

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concen
trazioni (http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle 
singole decisioni, tra cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore, 

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/it/index.htm) con il numero di riferi
mento 32010M5729. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario. 

Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata 

(Caso COMP/M.5638 — Huntsman/Tronox Assets) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 72/06) 

In data 18 dicembre 2009 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La presente decisione si basa 
sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio. Il testo integrale 
della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti 
aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione sarà disponibile: 

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concen
trazioni (http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle 
singole decisioni, tra cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore, 

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/it/index.htm) con il numero di riferi
mento 32009M5638. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

19 marzo 2010 

(2010/C 72/07) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,3548 

JPY yen giapponesi 122,86 

DKK corone danesi 7,4409 

GBP sterline inglesi 0,89450 

SEK corone svedesi 9,6775 

CHF franchi svizzeri 1,4374 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 7,9730 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 25,365 

EEK corone estoni 15,6466 

HUF fiorini ungheresi 262,70 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,7079 

PLN zloty polacchi 3,8795 

RON leu rumeni 4,0820 

TRY lire turche 2,0776 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,4727 

CAD dollari canadesi 1,3666 

HKD dollari di Hong Kong 10,5128 

NZD dollari neozelandesi 1,9045 

SGD dollari di Singapore 1,8906 

KRW won sudcoreani 1 534,66 

ZAR rand sudafricani 9,8958 

CNY renminbi Yuan cinese 9,2486 

HRK kuna croata 7,2600 

IDR rupia indonesiana 12 336,82 

MYR ringgit malese 4,4753 

PHP peso filippino 61,698 

RUB rublo russo 39,6750 

THB baht thailandese 43,731 

BRL real brasiliano 2,4302 

MXN peso messicano 16,9574 

INR rupia indiana 61,6500
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V 

(Pareri) 

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE 

COMMISSIONE EUROPEA 

Avviso di imminente scadenza di alcune misure antidumping 

(2010/C 72/08) 

1. La Commissione europea informa che, salvo avvio di un riesame secondo la procedura che segue, le 
misure antidumping sottoindicate scadranno alla data specificata nella tabella, conformemente a quanto 
disposto dall'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 
2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri della 
Comunità europea ( 1 ). 

2. Procedura 

I produttori dell'Unione possono presentare una domanda di riesame per iscritto. La domanda deve con
tenere sufficienti elementi di prova del fatto che, una volta scadute le misure, esiste il rischio di persistenza o 
reiterazione del dumping e del pregiudizio. 

Qualora la Commissione decida di riesaminare le misure in questione, gli importatori, gli esportatori, i 
rappresentanti del paese esportatore e i produttori dell'Unione avranno la possibilità di sviluppare, confutare 
o commentare gli argomenti avanzati nella domanda di riesame. 

3. Termine 

I produttori dell'Unione possono presentare per iscritto una domanda di riesame sulla base di quanto 
precede, da far pervenire alla Commissione europea, direzione generale del Commercio (unità H-1), 
N-105 4/92, 1049 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË ( 2 ) in qualsiasi momento dopo la data di pubbli
cazione del presente avviso, ma non oltre tre mesi prima della data indicata nella tabella. 

4. Il presente avviso è pubblicato a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1225/2009. 

Prodotto Paese(i) di origine o di 
esportazione Misure Riferimento Data di scadenza 

Pezzi fusi Repubblica popolare 
cinese 

Dazio antidum
ping 

Regolamento (CE) n. 1212/2005 del Con
siglio (GU L 199 del 29.7.2005, pag. 1) 
modificato da ultimo dal Regolamento 
(CE) n. 500/2009 del Consiglio (GU 
L 151 del 16.6.2009, pag. 6) 

30.7.2010 

Impegno Decisione della Commissione 2006/109/CE 
della Commissione (GU L 47 del 
17.2.2006, pag. 59)
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA 

COMMISSIONE EUROPEA 

AIUTI DI STATO — GRECIA 

Aiuto di Stato C 3/10 (ex NN 39/09) — Pagamenti compensativi versati dall'Organismo greco di 
assicurazioni agricole (ELGA) negli anni 2008 e 2009 

Invito a presentare osservazioni ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 

(2010/C 72/09) 

Con lettera del 27 gennaio 2010, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la Commis
sione ha comunicato alla Grecia la propria decisione di avviare il procedimento di cui all'articolo 108, 
paragrafo 2, del TFUE in relazione all'aiuto in oggetto. 

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni in merito entro un mese dalla data di 
pubblicazione della presente sintesi e della lettera che segue, inviandole al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale Agricoltura e Sviluppo rurale 
Direzione M. Legislazione agricola 
Unità M.2. Concorrenza 
Rue de la Loi 130 5/94 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 

Fax +32 22967672 

Dette osservazioni saranno comunicate alla Grecia. Su richiesta scritta e motivata da parte degli autori delle 
osservazioni, la loro identità non sarà rivelata. 

SCHEDA RIEPILOGATIVA 

1. PROCEDIMENTO 

(1) In base alle informazioni che la Commissione ha letto sulla 
stampa a proposito degli aiuti in esame, il 4 febbraio 2009 
si è tenuta una riunione bilaterale con le autorità elleniche, 
in seguito alla quale le medesime autorità hanno trasmesso 
informazioni con lettera del 9 febbraio 2009, protocollata 
lo stesso giorno. 

(2) Con lettere del 23 febbraio, 4 maggio, 13 luglio e 
14 settembre 2009, la Commissione ha chiesto alla Grecia 
ulteriori informazioni in merito a tali misure. Le autorità 
greche hanno risposto alla Commissione con lettere del 
20 marzo 2009, protocollata il 24 marzo 2009, del 
16 giugno 2009, protocollata il 22 giugno 2009, 
del 18 agosto 2009, protocollata il 19 agosto 2009 e 
del 16 novembre 2009, protocollata il 23 novembre 
2009. 

2. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

(3) Il decreto interministeriale del 30 gennaio 2009 ha previ
sto il versamento, da parte dell'Organismo greco delle as
sicurazioni agricole (in seguito ELGA), di compensazioni ai 
produttori per un importo di 425 milioni di euro, quale 
indennizzo per i danni subiti da determinate colture vege
tali a causa delle avverse condizioni climatiche. Le infor
mazioni trasmesse dalle autorità elleniche in merito al
l'aiuto in oggetto hanno permesso di chiarire che le com
pensazioni sono state versate ai produttori nel 2009. 

(4) Dalle informazioni fornite dalle autorità elleniche in merito 
alla misura, si evince che le entrate dell'ELGA nel 2008 
provenivano per un importo di 88 353 000 euro da con
tributi speciali di assicurazione che erano stati imposti ai 
produttori quale contropartita del regime di assicurazione 
offerto ai conduttori agricoli dal medesimo organismo 
sotto forma di una protezione minima contro i rischi 
naturali, nonché da un prestito di 444 milioni di euro 
assunto dall'ELGA principalmente per il versamento di in
dennizzi ai produttori per i danni assicurati, che ammon
tavano in totale a 386 986 648 euro.
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(5) Per pagare tali indennizzi l'ELGA ha assunto due prestiti 
con una banca, coperti dalla garanzia dello Stato greco. Il 
primo prestito di 444 milioni di euro riguarda gli inden
nizzi versati nel 2008 e sarà rimborsato dal 2009 al 2018, 
mentre il secondo prestito di 425 milioni di euro riguarda 
gli indennizzi versati nel 2009 e sarà rimborsato nel pe
riodo dal 2010 al 2019. 

3. VALUTAZIONE PRELIMINARE 

(6) Sulla base delle informazioni in suo possesso, la Commis
sione ritiene, in questa fase del procedimento, che alle 
misure in oggetto si applichi l'articolo 107, paragrafo 1, 
del TFUE e che configurino un aiuto di Stato. Si tratta 
infatti di aiuti concessi ad aziende agricole attive su un 
mercato concorrenziale, che sono inoltre concessi me
diante risorse statali poiché l'organismo che ha erogato 
gli aiuti, l'ELGA è una persona giuridica di diritto privato 
che appartiene interamente allo Stato, le cui prestazioni 
sono finanziate con risorse statali ( 1 ). 

(7) Inoltre gli indennizzi versati dall'ELGA agli agricoltori co
stituiscono un vantaggio finanziario per i beneficiari. La 
selettività della misura risulta dal fatto che gli indennizzi 
dell'ELGA si limitano a determinate produzioni agricole. 

Nella misura in cui gli indennizzi versati dall'ELGA nel
l'ambito del regime di assicurazione obbligatorio sono fi
nanziati con entrate provenienti da contributi speciali di 
assicurazione, si può considerare che essi non procurino 
vantaggi indebiti ai beneficiari. Tuttavia, nel caso in esame 
gli indennizzi versati ai produttori nel 2008, per un im
porto complessivo di 386 986 648 euro e quelli versati 
nel 2009, finanziati con il prestito di 425 milioni di 
euro e con i contributi speciali obbligatori nel 2009, 
sono finanziati soltanto in parte dai contributi speciali 
obbligatori (nel 2008 tali contributi ammontavano a 
88 353 000 euro e, pur non essendo ancora noto per il 
2009, il loro importo dovrebbe corrispondere grosso 
modo a quello del 2008). 

(8) Dalle informazioni fornite dalle autorità elleniche sull'an
damento delle rate annue di interesse e di ammortamento 
relative ai due prestiti assunti dall'ELGA per pagare gli 
indennizzi in parola, si desume che tale organismo non 
sarà in grado di rimborsare le rate annue nell'arco di 10 
anni attraverso i contributi di assicurazione speciale dei 
produttori. Le stesse autorità hanno inoltre indicato che 
intendono aumentare la percentuale del contributo di as
sicurazione speciale per aumentare le entrate dell'ELGA. Le 
informazioni fornite sull'aumento delle entrate dell'ELGA 
non contengono elementi precisi che permettano di con
cludere che un simile aumento sarebbe sufficiente per rim
borsare i prestiti assunti e pagare gli indennizzi ai produt
tori nel periodo considerato. 

(9) Per questi motivi, in questa fase la Commissione ritiene 
che agli indennizzi versati dall'ELGA nel 2008 e nel 2009 
nell'ambito del regime di assicurazione obbligatoria si ap
plica l'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE e che essi co
stituiscono aiuti di Stato per la quota non finanziata at
traverso i contributi speciali obbligatori. 

(10) Poiché gli aiuti sono stati concessi e versati senza essere 
stati preventivamente notificati, si tratta di aiuti illegittimi 
ai sensi dell'articolo 1, lettera f), del regolamento (CE) 
n. 659/1999. 

(11) In questa fase del procedimento la Commissione non può 
tuttavia ritenere che gli aiuti siano compatibili. Poiché le 
autorità elleniche hanno sostenuto che le misure in esame 
non costituiscono aiuti di Stato, la Commissione non di
spone, in questa fase, delle informazioni necessarie per 
poter valutare la compatibilità degli aiuti con le disposi
zioni degli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 2 ). Il pertinente 
capitolo degli orientamenti è il capitolo V.B relativo agli 
aiuti per l'indennizzo dei danni causati alla produzione 
agricola o ai mezzi di produzione agricola. 

(12) Poiché le autorità elleniche non hanno proposto altre basi 
giuridiche, non si può escludere, in questa fase, che gli 
aiuti previsti costituiscano aiuti al funzionamento, in altre 
parole aiuti che mirano a sollevare l'impresa da costi di cui 
di norma avrebbe dovuto farsi carico nel quadro della 
gestione corrente o del normale svolgimento della sua 
attività. In linea di principio tali aiuti devono essere con
siderati incompatibili con il mercato interno. 

(13) Per questo motivo, alla luce delle informazioni di cui di
spone e al termine della valutazione preliminare, la Com
missione dubita della compatibilità delle compensazioni 
erogate nel 2008 e nel 2009 dall'ELGA con il mercato 
interno e ha quindi deciso di avviare il procedimento di 
cui all'articolo 108, paragrafo 2, del TFUE. Conforme
mente all'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999 
del Consiglio, ogni aiuto concesso illegalmente sarà recu
perato presso il beneficiario, tranne il caso in cui ciò sia in 
contrasto con un principio generale del diritto comunita
rio. 

TESTO DELLA LETTERA 

«Δια της παρούσης, η Επιτροπή έχει την τιμή να ενημερώσει την 
Ελλάδα ότι αφού εξέτασε τις πληροφορίες που διέθεσαν οι αρχές
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σας σχετικά με το μέτρο που αναφέρεται στο θέμα, αποφάσισε να 
κινήσει τη διαδικασία που προβλέπεται στο άρθρο 108 παράγραφος 
2 της συνθήκης για τη λειτουργία της Ευρωπαϊκής Ένωσης 
(ΣΛΕΕ) ( 1 ). 

1. ΔΙΑΔΙΚΑΣIΑ 

(1) Σε συνέχεια της ενημέρωσης της Επιτροπής από τον Τύπο για 
τις αντισταθμιστικές πληρωμές ύψους 425 εκατ. ευρώ που 
προβλέπεται να καταβληθούν από τον Οργανισμό Ελληνικών 
Γεωργικών Ασφαλίσεων (εφεξής Ε.Λ.Γ.Α.) μετά από διαμαρτ 
υρίες μεγάλου αριθμού γεωργών στην Ελλάδα τον Ιανουάριο 
του 2009 λόγω των ζημιών που υπέστησαν κατά τη διάρκεια 
του έτους 2008 εξαιτίας δυσμενών καιρικών συνθηκών, στις 
4 Φεβρουαρίου 2009 πραγματοποιήθηκε διμερής συνάντηση 
με τις ελληνικές αρχές. Μετά τη συνάντηση αυτή, οι ελληνικές 
αρχές διαβίβασαν πληροφορίες σχετικά με το εν λόγω μέτρο 
με επιστολή της 9ης Φεβρουαρίου 2009, η οποία πρωτ 
οκολλήθηκε αυθημερόν. 

(2) Με επιστολή της με ημερομηνία 23 Φεβρουαρίου 2009, η 
Επιτροπή ζήτησε συμπληρωματικές πληροφορίες. Ειδικότερα, 
ζήτησε από τις ελληνικές αρχές να διαθέσουν στην Επιτροπή 
στοιχεία σχετικά με τους πόρους του Ε.Λ.Γ.Α. που 
προέρχονται από τα έσοδα της ειδικής ασφαλιστικής εισφοράς 
για το έτος 2008, καθώς και στοιχεία σχετικά με τα ποσά που 
καταβλήθηκαν από τον Ε.Λ.Γ.Α. για το έτος 2008 στο πλαίσιο 
της ασφαλιστικής κάλυψης. 

(3) Οι ελληνικές αρχές απάντησαν με επιστολή με ημερομηνία 
20 Μαρτίου 2009, η οποία πρωτοκολλήθηκε στις 
24 Μαρτίου 2009. Με την ανωτέρω επιστολή, οι ελληνικές 
αρχές απάντησαν στο σχετικό αίτημα της Επιτροπής ότι για τις 
εν λόγω αντισταθμιστικές πληρωμές ο Ε.Λ.Γ.Α. είχε συνάψει 
δάνειο ύψους 425 εκατ. ευρώ καθώς και ένα ακόμη δάνειο 
ύψους 444 εκατ. ευρώ, μεγάλο μέρος του οποίου είχε ως 
στόχο την καταβολή αποζημιώσεων κατά τη διάρκεια του 
έτους 2008 για ζημίες στη φυτική παραγωγή και το ζωικό 
κεφάλαιο, οι οποίες προκλήθηκαν επίσης από αίτια που κα 
λύπτονται από τον Ε.Λ.Γ.Α. Οι υπηρεσίες της Επιτροπής ζήτ 
ησαν συμπληρωματικές πληροφορίες με επιστολή τους με 
ημερομηνία 4 Μαΐου 2009. Με την εν λόγω επιστολή, οι 
υπηρεσίες της Επιτροπής έδωσαν στις ελληνικές αρχές προθ 
εσμία 10 εργάσιμων ημερών ώστε να απαντήσουν, επισημα 
ίνοντας ότι αν δεν υπάρξει απάντηση εκ μέρους των αρχών 
επιφυλάσσονταν να προτείνουν στην Επιτροπή να αποστείλει 
διαταγή παροχής πληροφοριών δυνάμει του άρθρου 10 πα 
ράγραφος 3 του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 659/1999 του Συ 
μβουλίου της 22ας Μαρτίου 1999 για τη θέσπιση λεπτ 
ομερών κανόνων εφαρμογής του άρθρου 93 (κατόπιν άρθρο 
88) της συνθήκης ΕΚ ( 2 ). 

(4) Η Μόνιμη Αντιπροσωπεία της Ελλάδας στην Ευρωπαϊκή 
Ένωση, αφού απέστειλε επιστολή με ημερομηνία 27 Μαΐου 
2009, η οποία πρωτοκολλήθηκε στις 28 Μαΐου 2009, ζητ 

ώντας συμπληρωματική προθεσμία 5 εργάσιμων ημερών, την 
οποία οι υπηρεσίες της Επιτροπής αποδέχθηκαν, κοινοποίησε 
στην Επιτροπή την απάντηση των ελληνικών αρχών με επισ 
τολή της με ημερομηνία 16 Ιουνίου 2009, η οποία πρωτ 
οκολλήθηκε στις 22 Ιουνίου 2009. Με επιστολή τους με 
ημερομηνία 13 Ιουλίου 2009, οι υπηρεσίες της Επιτροπής 
ενημέρωσαν τις ελληνικές αρχές ότι το μέτρο των αποζημιώσ 
εων ύψους 425 εκατ. ευρώ για το έτος 2009 είχε καταχωρ 
ηθεί ως καταγγελία αριθ. CP 196/2009 και ότι το μέτρο των 
αποζημιώσεων ύψους 444 εκατ. ευρώ που καταβλήθηκαν το 
2008 είχε θεωρηθεί, ως προς το τμήμα που αφορούσε τις 
αποζημιώσεις για ζημίες που προκλήθηκαν από αίτια που 
καλύπτονται από τον Ε.Λ.Γ.Α., ως παράνομη ενίσχυση κατά 
την έννοια του άρθρου 2 στ) του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 
659/1999 του Συμβουλίου ( 3 ) και είχε καταχωρηθεί με αρι 
θμό NN 39/09. Με την ανωτέρω επιστολή, η Επιτροπή ζήτησε 
πληροφορίες δίνοντας προθεσμία 15 εργάσιμων ημερών από 
την ημερομηνία αποστολής της εν λόγω επιστολής. 

(5) Με επιστολή τους με ημερομηνία 22 Ιουλίου 2009, οι ελλ 
ηνικές αρχές ζήτησαν παράταση της προθεσμίας αποστολής 
απάντησης έως τις 17 Αυγούστου 2009, την οποία η Επιτ 
ροπή παραχώρησε με επιστολή της 24ης Ιουλίου 2009. Μετά 
την επιστολή απάντησης που απέστειλαν οι ελληνικές αρχές με 
ημερομηνία 18 Αυγούστου 2009, η οποία πρωτοκολλήθηκε 
στις 19 Αυγούστου 2009, οι υπηρεσίες της Επιτροπής ζήτ 
ησαν συμπληρωματικές πληροφορίες με επιστολή τους με 
ημερομηνία 14 Σεπτεμβρίου 2009 ορίζοντας προθεσμία 
απάντησης 10 εργάσιμων ημερών από την ημερομηνία αποσ 
τολής της εν λόγω επιστολής. Με την ανωτέρω επιστολή η 
Επιτροπή ενημέρωνε επίσης τις ελληνικές αρχές ότι, βάσει των 
πληροφοριών που είχαν παρασχεθεί από αυτές, σύμφωνα με 
τις οποίες οι αποζημιώσεις ύψους 425 εκατ. ευρώ για το έτος 
2009 είχαν καταβληθεί στους δικαιούχους γεωργούς, οι εν 
λόγω αποζημιώσεις είχαν καταχωρηθεί επίσης ως παράνομη 
ενίσχυση κατά την έννοια του άρθρου 2 στ) του κανονισμού 
(ΕΚ) αριθ. 659/1999 του Συμβουλίου, επίσης με αριθμό NN 
39/09. 

(6) Οι ελληνικές αρχές, με μήνυμά τους ηλεκτρονικού ταχυδρομε 
ίου με ημερομηνία 16 Σεπτεμβρίου 2009 ζήτησαν παράταση 
της προθεσμίας απάντησης έως τις 15 Οκτωβρίου 2009, την 
οποία έδωσαν οι υπηρεσίες της Επιτροπής και, στη συνέχεια, 
με επιστολή τους με ημερομηνία 12 Οκτωβρίου 2009, η 
οποία πρωτοκολλήθηκε αυθημερόν, ζήτησαν νέα παράταση 
της προθεσμίας απάντησης. Κατόπιν διμερούς συνάντησης με 
τις ελληνικές αρχές στις 19 Οκτωβρίου 2009, η Επιτροπή 
συναίνεσε σε νέα παράταση της προθεσμίας υποβολής συμ 
πληρωματικών πληροφοριών έως τις 16 Νοεμβρίου 2009. Οι 
ελληνικές αρχές απέστειλαν συμπληρωματικές πληροφορίες με 
επιστολή τους με ημερομηνία 16 Νοεμβρίου 2009, η οποία 
πρωτοκολλήθηκε στις 23 Νοεμβρίου 2009. 

2. ΠΕΡΙΓΡΑΦH ΤΟΥ ΜEΤΡΟΥ 

(7) Με τον εθνικό νόμο αριθ. 1790/1988, σχετικά με την οργ 
άνωση και λειτουργία Οργανισμού Ελληνικών Γεωργικών Ασ 
φαλίσεων και άλλες διατάξεις, ιδρύεται οργανισμός κοινής 
ωφέλειας με την επωνυμία “Οργανισμός Ελληνικών Γεωργικών
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( 1 ) Από την 1η Δεκεμβρίου 2009, τα άρθρα 87 και 88 της συνθήκης ΕΚ 
έγιναν τα άρθρα 107 και 108 αντίστοιχα της ΣΛΕΕ. Οι δύο σειρές 
διατάξεων είναι κατ’ ουσίαν όμοιες. Για τις ανάγκες της παρούσας απόφ 
ασης, οι παραπομπές στα άρθρα 107 και 108 της ΣΛΕΕ, όπου 
υπάρχουν, θα πρέπει να νοείται ότι αναφέρονται στα άρθρα 87 και 
88 αντίστοιχα της συνθήκης ΕΚ. 

( 2 ) ΕΕ L 83 της 27.3.1999, σ. 1. ( 3 ) Βλέπε υποσημείωση 2.



Ασφαλίσεων (Ε.Λ.Γ.Α.)”. Ο Ε.Λ.Γ.Α. αποτελεί νομικό πρόσωπο 
ιδιωτικού δικαίου και ανήκει εξ ολοκλήρου στο Δημόσιο. 
Τελεί υπό την εποπτεία του Υπουργού Γεωργίας σύμφωνα 
με τις διατάξεις του προαναφερθέντος νόμου. 

Σκοπός του Ε.Λ.Γ.Α. είναι ειδικότερα η ασφάλιση της φυτικής 
και ζωικής παραγωγής και του φυτικού και ζωικού κεφαλαίου 
των αγροτικών εκμεταλλεύσεων για ζημίες από φυσικούς κι 
νδύνους. 

Σύμφωνα με το άρθρο 3α ( 4 ) του προαναφερθέντος νόμου, το 
καθεστώς ασφάλισης στον Ε.Λ.Γ.Α. είναι υποχρεωτικό και πε 
ριλαμβάνει φυσικούς κινδύνους και ειδικότερα την πλημμύρα, 
την ανεμοθύελλα, τον παγετό και το υπερβολικό ψύχος, το 
χιόνι, το χαλάζι, τις υψηλές θερμοκρασίες και την ηλιακή 
ακτινοβολία, τις υπερβολικές ή άκαιρες βροχοπτώσεις, την 
ξηρασία, τις εντομολογικές και φυτοπαθολογικές προσβολές 
των καλλιεργειών, τις νόσους επιζωοτικής μορφής, τον κερα 
υνό ως αιτία πυρκαγιάς, τον σεισμό, τους κινδύνους από τη 
θάλασσα, τις ζημίες που προκαλούνται στη φυτική παραγωγή 
από άγρια ζώα καθώς και μια σειρά ασθενειών βοοειδών, 
αιγών και προβάτων. 

(8) Σύμφωνα με το άρθρο 5α του προαναφερθέντος νόμου 
1790/1988 ( 5 ), οι δικαιούχοι του ανωτέρω συστήματος ασ 
φάλισης βαρύνονται με ειδική ασφαλιστική εισφορά υπέρ του 
Ε.Λ.Γ.Α. Η εισφορά αυτή έχει χαρακτήρα επιβάρυνσης την 
οποία επιβάλλει ο νομοθέτης επί των αγορών και πωλήσεων 
εγχώριων γεωργικών προϊόντων και της οποίας τα έσοδα 
προορίζονται για τη χρηματοδότηση του Ε.Λ.Γ.Α., ο οποίος 
είναι επιφορτισμένος με την πρόληψη και την αντιστάθμιση 
των ζημιών που προξενούνται από φυσικούς κινδύνους στις 
γεωργικές εκμεταλλεύσεις. Σύμφωνα με το άρθρο 5α του 
προαναφερθέντος νόμου 1750/1988, η ειδική ασφαλιστική 
εισφορά ορίζεται σε ποσοστό 3 % για τα προϊόντα φυτικής 
προέλευσης και σε ποσοστό 0,5 % για τα προϊόντα ζωικής 
προέλευσης ( 6 ). Τα ποσοστά αυτά της εισφοράς καθορίζονται 
από τους αρμόδιους υπουργούς βάσει πρότασης του Ε.Λ.Γ.Α. 
προς το Υπουργείο Γεωργίας. Επιπλέον, τα έσοδα του Ε.Λ.Γ.Α. 
από την ειδική ασφαλιστική εισφορά, τα οποία εισπράττονται 
από τις δημόσιες οικονομικές υπηρεσίες, εισάγονται στον κρα 
τικό προϋπολογισμό ως έσοδα του Δημοσίου και εμφανίζονται 
με ίδιο κωδικό αριθμό εσόδου. Τα έσοδα αυτά αποδίδονται 
στον Ε.Λ.Γ.Α. μέσω του προϋπολογισμού του Υπουργείου 
Γεωργίας, με την εγγραφή κατ’ έτος ισόποσης πίστωσης, ύσ 
τερα από πρόταση του Ε.Λ.Γ.Α. προς το υπουργείο αυτό. Ο 
Ε.Λ.Γ.Α. δεν επηρεάζει με κανέναν άλλο τρόπο το ποσό της 
εισφοράς ή των αποζημιώσεων. 

Στην ασφάλιση του Ε.Λ.Γ.Α. υπάγονται τα φυσικά ή νομικά 
πρόσωπα που έχουν την κυριότητα ή εκμετάλλευση γεωργ 
ικών, κτηνοτροφικών, πτηνοτροφικών, μελισσοκομικών, αλιευ 
τικών, υδατοκαλλιεργητικών ή άλλων σχετικών επιχειρήσεων. 

Τα έσοδα του Ε.Λ.Γ.Α. αποτελούνται κυρίως από τα έσοδα 
από την ειδική ασφαλιστική εισφορά. 

Επιπλέον, σύμφωνα με τον εθνικό νόμο αριθ. 3147/2003, 
στις αρμοδιότητες του Ε.Λ.Γ.Α. εμπίπτει επίσης η καταβολή 
ενισχύσεων για προγράμματα σχεδιασμού έκτακτης ανάγκης 
για την αποζημίωση ζημιών στο φυτικό κεφάλαιο και το πάγιο 

κεφάλαιο που προξενούνται από θεομηνίες, έκτακτα συμβάντα 
ή δυσμενείς καιρικές συνθήκες. Οι ενισχύσεις αυτές χρημα 
τοδοτούνται από τον κρατικό προϋπολογισμό ή από δάνεια. 
Όπως αναφέρεται στο σημείο 10 παράγραφος 3 κατωτέρω, τα 
προγράμματα αυτά αφορούν κρατικές ενισχύσεις που έχουν 
εγκριθεί με αποφάσεις της Επιτροπής. 

(9) Η διυπουργική απόφαση αριθ. 262037 της 30ής Ιανουαρίου 
2009 προβλέπει, κατ’ εξαίρεση, αποζημιώσεις ύψους 425 
εκατ. ευρώ για ζημίες που προκλήθηκαν το 2008. Η απόφαση 
αυτή προβλέπει την καταβολή αποζημιώσεων από τον Ε.Λ.Γ.Α. 
λόγω της μειωμένης παραγωγής ορισμένων φυτικών καλλιεργ 
ειών, η οποία παρατηρήθηκε την καλλιεργητική περίοδο 2008 
λόγω δυσμενών καιρικών συνθηκών όπως ξηρασία, υψηλές 
θερμοκρασίες, βροχές, εντομολογικές και φυτοπαθολογικές 
προσβολές των εν λόγω καλλιεργειών. Οι ζημίες αφορούν 
καλλιέργειες αμυγδαλιών, κερασιών, βερικοκιών, ορισμένων 
ποικιλιών ροδακινιών, αχλαδιών και μηλιών, σπαραγγιών, κα 
λλιέργειες ανατολικών καπνών, γεώμηλων, βαμβακιού, ελαι 
ώνων και δημητριακών. 

Σύμφωνα με τις πληροφορίες που διέθεσαν οι ελληνικές 
αρχές, οι ελάχιστες ζημίες ανήλθαν, για τα περισσότερα 
προϊόντα, στο 30 % της κανονικής παραγωγής. Εκτός από 
την απώλεια παραγωγής, για ορισμένες καλλιέργειες (δημητ 
ριακά, βαμβάκι), η χειροτέρευση της ποιότητας της παραγ 
ωγής λήφθηκε επίσης υπόψη για τον προσδιορισμό του κατ 
ώτατου ορίου των ζημιών. Οι εν λόγω απώλειες/παραγωγές 
χειρότερης ποιότητας προκλήθηκαν από τον συνδυασμό και 
ρικών φαινομένων και φυτικών ασθενειών που προσέβαλαν τις 
σχετικές καλλιέργειες κατά τη διάρκεια του υπό εξέταση έτ 
ους. 

Προκειμένου να καταβληθούν οι εν λόγω αποζημιώσεις, ο 
Ε.Λ.Γ.Α. συνήψε τραπεζικό δάνειο ύψους 425 000 000 ευρώ. 
Το δάνειο θα αποπληρωθεί σε δέκα έτη (από το 2010 έως το 
2019). Για τα 3 πρώτα έτη (από το 2010 έως το 2012) το 
δάνειο αυτό επιβαρύνεται με τόκους και κρατήσεις από το 
ελληνικό κράτος που ανέρχονται σε 28 513 250 ευρώ ετησ 
ίως και για τα 7 επόμενα έτη (από το 2013 έως το 2019) με 
τόκους, χρεολύσια και κρατήσεις από το ελληνικό κράτος που 
ανέρχονται το 2013 σε 89 227 536 ευρώ, το 2014 σε 
85 087 786 ευρώ, το 2015 σε 81 025 536 ευρώ, το 
2016 σε 76 963 286 ευρώ, το 2017 σε 72 901 036 ευρώ, 
το 2018 σε 68 838 786 ευρώ και το 2019 σε 64 776 536 
ευρώ. Το δάνειο συνήφθη με εγγύηση του ελληνικού Δημοσ 
ίου υπέρ του Ε.Λ.Γ.Α. 

(10) Εξάλλου, σύμφωνα με τις πληροφορίες που παρείχαν οι ελλ 
ηνικές αρχές, τα έσοδα του Ε.Λ.Γ.Α. το 2008 προέρχονταν: 

α) από ασφαλιστικές εισφορές ύψους 88 353 000 ευρώ, 

β) από ένα δάνειο ύψους 444 000 000 ευρώ, το οποίο συν 
ήψε ο Ε.Λ.Γ.Α. με τράπεζα βάσει του άρθρου 13 του 
εθνικού νόμου αριθ. 3074/2002 και του άρθρου 28 πα 
ράγραφος 17 του εθνικού νόμου αριθ. 3147/2003. 
Το δάνειο θα αποπληρωθεί σε δέκα έτη (από το 2009 
έως το 2018). Για τα 3 πρώτα έτη (από το 2009 έως 
το 2011) το δάνειο αυτό επιβαρύνεται με τόκους και 
κρατήσεις από το ελληνικό κράτος που ανέρχονται σε 
23 709 600 ευρώ ετησίως και για τα 7 επόμενα έτη 
(από το 2012 έως το 2018) με τόκους, χρεολύσια και 
κρατήσεις από το ελληνικό κράτος που ανέρχονται το

IT 20.3.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 72/15 

( 4 ) Όπως συμπληρώθηκε από το άρθρο 5 του νόμου 2945/2001 και 
τροποποιήθηκε από το άρθρο 9 του νόμου 3698/2008. 

( 5 ) Όπως συμπληρώθηκε από το νόμο 2040/1992. 
( 6 ) Τροποποίηση με το άρθρο 53 παρ. 1 του νόμου 2538/1997.



2012 σε 87 138 171 ευρώ, το 2013 σε 83 789 143 
ευρώ, το 2014 σε 80 395 714 ευρώ, το 2015 σε 
77 002 286 ευρώ, το 2016 σε 73 608 857 ευρώ, το 
2017 σε 70 215 429 ευρώ και το 2018 σε 66 822 000 
ευρώ. Το δάνειο συνήφθη με εγγύηση του ελληνικού 
Δημοσίου υπέρ του Ε.Λ.Γ.Α. 

Οι αποζημιώσεις που καταβλήθηκαν από τον Ε.Λ.Γ.Α. το 
2008 για αίτια ζημιών που καλύπτονται από την ασφάλιση 
ανήλθαν σε 386 986 648 ευρώ. Το υψηλό ποσό αποζημιώσ 
εων οφείλεται στη σοβαρότητα των ζημιών, δεδομένης της 
βραδείας προόδου όσον αφορά την αποκατάσταση των κα 
λλιεργειών στο πλαίσιο των αποζημιώσεων για ζημίες που 
περιλαμβάνονταν στα προγράμματα κρατικής ενίσχυσης και 
ειδικότερα για τις πυρκαγιές του 2007. Από τα έσοδα των 
ασφαλιστικών εισφορών, ύψους 88 353 000 ευρώ, και από 
ένα μέρος των εσόδων που προήλθαν από το προαναφερόμενο 
δάνειο ύψους 444 εκατ. ευρώ, και ανέρχονται σε 
298 633 648 ευρώ, ο Ε.Λ.Γ.Α. μπόρεσε να καταβάλει τις 
αποζημιώσεις στους παραγωγούς για το έτος 2008. 

Τα υπόλοιπα έσοδα, που προήλθαν από το δάνειο και τα 
οποία ανέρχονται σε 145 366 352 ευρώ, διατέθηκαν για τη 
χορήγηση των κρατικών ενισχύσεων που εγκρίθηκαν με αποφ 
άσεις της Επιτροπής στο πλαίσιο των προγραμμάτων έκτακτης 
ανάγκης μετά τις πυρκαγιές του έτους 2006 και του έτους 
2007. Η παρούσα απόφαση δεν αφορά αυτό το μέρος των 
εσόδων. 

(11) Από τις πληροφορίες που παρασχέθηκαν προκύπτει ότι πρόθ 
εση των ελληνικών αρχών είναι το σύνολο του δανείου των 
425 εκατ. ευρώ καθώς και του δανείου των 444 εκατ. ευρώ, 
ήτοι κεφάλαιο και τόκοι, να αποπληρωθεί μέσω των ειδικών 
ασφαλιστικών εισφορών που θα καταβάλλουν οι παραγωγοί. 

Προκειμένου να αυξηθούν τα έσοδα του Ε.Λ.Γ.Α., προβλέπεται 
αύξηση του ποσοστού της προαναφερθείσας ειδικής ασφαλ 
ιστικής εισφοράς. Με την αύξηση αυτή, εκτιμάται ότι, από το 
2010, τα έσοδα του Ε.Λ.Γ.Α. θα ανέλθουν σε 150 000 000 
ευρώ. Οι ρυθμίσεις που αφορούν την αύξηση αυτή θα προβ 
λεφθούν με νόμο ο οποίος θα κατατεθεί προς ψήφιση στη 
Βουλή κατά τη διάρκεια του έτους 2010. 

Άλλα μέτρα, των οποίων τα ποσά δεν έχουν ακόμη προσδιορι 
στεί, θα συμβάλουν στην αύξηση των εσόδων του Ε.Λ.Γ.Α., 
όπως η αντιμετώπιση της εισφοροδιαφυγής όσον αφορά την 
απόδοση των εισφορών κοινωνικής ασφάλισης και η αλλαγή 
του τρόπου είσπραξης της ειδικής εισφοράς. Επιπλέον, θα 
προβλεφθούν συμπληρωματικές πηγές χρηματοδότησης του 
Ε.Λ.Γ.Α., οι οποίες θα προσδιοριστούν στο πλαίσιο του προα 
ναφερθέντος νομοσχεδίου και οι οποίες σε συνδυασμό με τις 
προαναφερθείσες διατάξεις και μια ενδεχόμενη επαναδιαπραγ 
μάτευση των δύο δανείων με στόχο την παράταση της περι 
όδου αποπληρωμής θα δώσουν στον Ε.Λ.Γ.Α. τη δυνατότητα 
να αποπληρώσει τα δύο δάνεια και να εξακολουθήσει να 
καταβάλλει τις ετήσιες αποζημιώσεις στους παραγωγούς. 

3. ΠΡΟΚΑΤΑΡΚΤΙΚH ΕΚΤΊΜΗΣΗ 

(12) Σύμφωνα με το άρθρο 6 παράγραφος 1 του κανονισμού (ΕΚ) 
αριθ. 659/1999 της 22ας Μαρτίου 1999, στην απόφαση για 
κίνηση επίσημης διαδικασίας έρευνας, η Επιτροπή αναφέρει 
συνοπτικά τα σημαντικότερα πραγματικά και νομικά ζητήματα, 
προβαίνει σε προσωρινή εκτίμηση σχετικά με το χαρακτήρα 
των προτεινόμενων μέτρων ως ενισχύσεων και διατυπώνει τις 
αμφιβολίες της ως προς τη συμβατότητα του μέτρου με την 
εσωτερική αγορά. 

3.1. Ύπαρξη κρατικής ενίσχυσης κατά την έννοια του 
άρθρου 107 παράγραφος 1 της ΣΛΕΕ 

(13) Το άρθρο 107 παράγραφος 1 της ΣΛΕΕ ορίζει ότι ενισχύσεις 
που χορηγούνται υπό οποιαδήποτε μορφή από τα κράτη ή με 
κρατικούς πόρους και που νοθεύουν ή απειλούν να νοθεύσουν 
τον ανταγωνισμό διά της ευνοϊκής μεταχειρίσεως ορισμένων 
επιχειρήσεων ή ορισμένων κλάδων παραγωγής είναι ασυμβίβα 
στες με την κοινή αγορά, κατά το μέτρο που επηρεάζουν τις 
μεταξύ κρατών μελών συναλλαγές. Η Επιτροπή θεωρεί ότι 
πληρούνται οι προαναφερθείσες προϋποθέσεις για τα σχετικά 
μέτρα. 

(14) Παροχές που χορηγούνται από κρατικούς πόρους: Όπως επιβ 
εβαιώνεται από τη νομολογία του Δικαστηρίου με την απόφ 
αση της 22ας Μαΐου 2003, ΦΡΕΣΚΟΤ A.E. κατά Ελληνικού 
Δημοσίου, C-355/2000, σκέψη 81, η προϋπόθεση αυτή πλη 
ρούται δεδομένου ότι η επίδικη εθνική νομοθεσία προβλέπει 
σαφώς ότι οι παροχές που χορηγεί ο Ε.Λ.Γ.Α. χρηματοδοτ 
ούνται από κρατικούς πόρους και ότι καταλογίζονται στο 
Δημόσιο κατά την έννοια της νομολογίας του Δικαστηρίου ( 7 ). 

(15) Μέτρα που επηρεάζουν τις συναλλαγές και νοθεύουν ή απει 
λούν να νοθεύσουν τον ανταγωνισμό: 

Οι αποζημιώσεις που καταβλήθηκαν το 2008 από τον 
Ε.Λ.Γ.Α. στο πλαίσιο του συστήματος υποχρεωτικής ασ 
φάλισης αφορούσαν διάφορα ελληνικά γεωργικά προϊόντα 
φυτικής και ζωικής προέλευσης, ενώ εκείνες που καταβλήθ 
ηκαν το 2009 αφορούσαν διάφορες φυτικές καλλιέργειες 
(βλέπε σημείο 9 ανωτέρω). Κατά συνέπεια, παρέχουν ένα πλε 
ονέκτημα στους τοπικούς παραγωγούς σε σχέση με άλλους 
κοινοτικούς παραγωγούς οι οποίοι δεν λαμβάνουν την ίδια 
στήριξη. Ο γεωργικός τομέας είναι ανοιχτός στον ανταγωνισμό 
σε κοινοτικό επίπεδο ( 8 ) και, ως εκ τούτου, ευαίσθητος σε 
κάθε μέτρο υπέρ της παραγωγής στο ένα ή το άλλο κράτος 
μέλος. Συνεπώς, οι εν λόγω αποζημιώσεις απειλούν να νοθ 
εύσουν τον ανταγωνισμό στην εσωτερική αγορά. 

(16) Μέτρα που ευνοούν ορισμένες επιχειρήσεις ή ορισμένους κλ 
άδους παραγωγής: Σύμφωνα με τη νομολογία του Δικασ 
τηρίου ( 9 ), θεωρούνται ως ενισχύσεις οι παρεμβάσεις οι οποίες, 
ανεξαρτήτως μορφής, ελαφρύνουν τις επιβαρύνσεις που κα 
νονικώς βαρύνουν τον προϋπολογισμό μιας επιχειρήσεως και 
οι οποίες κατά συνέπεια, χωρίς να είναι επιδοτήσεις υπό τη 
στενή έννοια του όρου, είναι της ιδίας φύσεως ή έχουν τα ίδια 
αποτελέσματα. 

Στην προαναφερθείσα απόφαση ΦΡΕΣΚΟΤ το Δικαστήριο απε 
φάνθη ότι η έννοια της επιχείρησης κατά το άρθρο 102 της 
ΣΛΕΕ δεν καλύπτει έναν οργανισμό όπως ο Ε.Λ.Γ.Α. όσον
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( 7 ) Βλέπε, ειδικότερα, την απόφαση της 16ης Μαΐου 2002, Γαλλία κατά 
Επιτροπής, C-482/99, σκέψη 24. 

( 8 ) Σύμφωνα με τη νομολογία του Δικαστηρίου, η βελτίωση της ανταγωνι 
στικής θέσης μιας επιχείρησης η οποία απορρέει από τη χορήγηση 
κρατικής ενίσχυσης αποτελεί γενικά απόδειξη της νόθευσης του αντ 
αγωνισμού έναντι των άλλων επιχειρήσεων που δεν λαμβάνουν ενίσχυση 
του είδους αυτού (υπόθεση C-730/79, Συλλογή 1980, σ. 2671, σκ 
έψεις 11 και 12). 

( 9 ) Βλέπε ειδικότερα τις αποφάσεις της 1ης Δεκεμβρίου 1998, Ecotrade, 
C-200/97, σκέψη 37 και της 17ης Ιουνίου 1999, Βέλγιο κατά Επιτ 
ροπής, C-75/97, σκέψη 23.



αφορά τις δραστηριότητες που ασκεί στο πλαίσιο του συστ 
ήματος υποχρεωτικής ασφάλισης έναντι φυσικών κινδύνων 
(βλέπε σκέψεις 79 και 88 της απόφασης). 

Όμως, το Δικαστήριο δεν διέθετε τα αναγκαία πραγματικά και 
νομικά στοιχεία ώστε να απαντήσει στο σκέλος του υποβληθ 
έντος ερωτήματος που αφορά τον ενδεχόμενο χαρακτηρισμό 
ως κρατικών ενισχύσεων των παροχών που χορηγεί ο Ε.Λ.Γ.Α. 
στο πλαίσιο του συστήματος υποχρεωτικής ασφάλισης έναντι 
φυσικών κινδύνων, ιδίως σε σχέση με το οικονομικό πλε 
ονέκτημα για τους παραγωγούς και την επιλεκτικότητα των 
μέτρων (βλέπε σκέψη 87 της απόφασης). 

Όσον αφορά το ζήτημα του οικονομικού πλεονεκτήματος, το 
Δικαστήριο ανέφερε στη σκέψη 84 ότι “υπό τις συνθήκες 
αυτές, πρέπει να δοθεί απάντηση στο ερώτημα, αφενός, αν 
και, ενδεχομένως, σε ποιο βαθμό, ελλείψει υποχρεωτικής ασ 
φαλιστικής καλύψεως, οι ελληνικές γεωργικές εκμεταλλεύσεις 
θα ήταν υποχρεωμένες και θα μπορούσαν πράγματι να ασφαλ 
ιστούν σε ιδιωτικές ασφαλιστικές εταιρείες ή να λάβουν άλλα 
μέτρα κατάλληλης προστασίας έναντι των συνεπειών που 
ενέχουν οι φυσικοί κίνδυνοι για τις εκμεταλλεύσεις αυτές 
και, αφετέρου, σε ποιο βαθμό η εισφορά αντιστοιχεί στο πραγ 
ματικό οικονομικό κόστος των παροχών που χορηγεί ο 
Ε.Λ.Γ.Α. στο πλαίσιο της υποχρεωτικής ασφαλίσεως, αν 
πάντως αυτό το κόστος μπορεί να υπολογισтεί”. 

Το εν λόγω σύστημα υποχρεωτικής ασφάλισης επιδιώκει ου 
σιαστικά ένα στόχο κοινωνικής πολιτικής και αποβλέπει στην 
παροχή κατάλληλης ασφαλιστικής κάλυψης σε όλες τις γεω 
ργικές εκμεταλλεύσεις, συμπεριλαμβανομένων εκείνων που 
εμφανίζουν υψηλότερο βαθμό επικινδυνότητας όσον αφορά 
τις ζημίες που προξενούνται από φυσικές καταστροφές (βλέπε 
σκέψεις 66 και 67 της απόφασης). Η ασφαλιστική εισφορά 
επιβάλλεται στο σύνολο των γεωργικών προϊόντων με ενιαία 
ποσοστά τα οποία είναι ανεξάρτητα από τον πραγματικό κίνδ 
υνο για τον παραγωγό (βάσει της αρχής της αλληλεγγύης). Ο 
Ε.Λ.Γ.Α. τελεί υπό την εποπτεία του κράτους, δεδομένου ότι 
το ύψος της εισφοράς, όσον αφορά τα έσοδα, καθώς και τα 
ποσοστά αποζημίωσης καθορίζονται από τους αρμόδιους 
υπουργούς (βλέπε σημείο 8 ανωτέρω). 

Το Δικαστήριο επιβεβαίωσε ότι ούτε ο κοινωνικός χαρακτήρας 
του μέτρου ( 10 ) ούτε το γεγονός ότι χρηματοδοτείται εν όλω ή 
εν μέρει από εισφορές οι οποίες επιβάλλονται από τη δημόσια 
αρχή στις σχετικές επιχειρήσεις ( 11 ) αρκεί για να αποκλειστεί ο 
χαρακτηρισμός του μέτρου ως ενίσχυσης κατά την έννοια του 
άρθρου 107 παράγραφος 1 της ΣΛΕΕ, το οποίο δεν προβαίνει 
σε διάκριση των κρατικών παρεμβάσεων ανάλογα με τις αιτίες 
ή τους σκοπούς τους, αλλά τις ορίζει σε συνάρτηση με τα 
αποτελέσματά τους ( 12 ). 

Με βάση τα προαναφερόμενα, η Επιτροπή είναι της γνώμης 
ότι οι αποζημιώσεις που καταβάλλονται από τον Ε.Λ.Γ.Α. 
στους γεωργούς μπορεί να παρέχουν οικονομικό πλεονέκτημα 
στους δικαιούχους. Επιπλέον, στις περιπτώσεις που παρου 

σιάζουν μεγαλύτερο κίνδυνο ζημιών από φυσικούς κινδύνους 
είναι αμφίβολο το κατά πόσο η γεωργική εκμετάλλευση θα 
μπορούσε να αποκτήσει ασφαλιστική κάλυψη από ιδιωτική 
ασφαλιστική εταιρεία υπό παρόμοιες συνθήκες. Επομένως, η 
Επιτροπή θεωρεί ότι, υπό τις συνθήκες αυτές, η αποζημίωση 
που χορηγήθηκε από τον Ε.Λ.Γ.Α. στο πλαίσιο του εν λόγω 
συστήματος αποτελεί οικονομικό πλεονέκτημα για τους δι 
καιούχους. 

Όσον αφορά το ζήτημα του κατά πόσο οι πληρωμές του 
Ε.Λ.Γ.Α. στο πλαίσιο του συστήματος υποχρεωτικής ασ 
φάλισης έναντι φυσικών κινδύνων είναι επιλεκτικές, η Επιτ 
ροπή θεωρεί ότι, εκ των προτέρων, η επιλεκτικότητα του 
μέτρου προκύπτει από το γεγονός ότι οι αποζημιώσεις του 
Ε.Λ.Γ.Α. περιορίζονται σε ορισμένα είδη γεωργικής παραγ 
ωγής. 

Το Δικαστήριο, στην προαναφερθείσα υπόθεση ΦΡΕΣΚΟΤ, άφ 
ησε το ερώτημα ανοικτό αλλά απεφάνθη (σκέψη 86) ότι: 
“Συναφώς, πρέπει να παρατηρηθεί ότι το πεδίο εφαρμογής 
του επιδίκου στην κύρια δίκη συστήματος υποχρεωτικής ασ 
φαλίσεως θα μπορούσε, ενδεχομένως, να δικαιολογηθεί από τη 
φύση και την όλη οικονομία του συστήματος στο οποίο εντ 
άσσονται οι παροχές που χορηγεί ο Ε.Λ.Γ.Α., στο μέτρο που 
από τη δικογραφία φαίνεται να συνάγεται ότι σκοπός του εν 
λόγω συστήματος υποχρεωτικής ασφαλίσεως είναι η παροχή 
μιας ελάχιστης προστασίας στις γεωργικές εκμεταλλεύσεις ένα 
ντι των φυσικών κινδύνων στους οποίους, ως τοιαύτες, είναι 
ιδιαίτερα εκτεθειμένες”. 

Βάσει της απόφασης ΦΡΕΣΚΟΤ, τίθεται δικαιολογημένα το 
ερώτημα εάν το υπό εξέταση μέτρο θα μπορούσε να δικαι 
ολογηθεί από τη φύση ή το γενικό καθεστώς του συστήματος. 
Θα μπορούσε να υποστηριχθεί ότι τα ειδικά χαρακτηριστικά 
του γεωργικού τομέα και η ιδιαίτερη εξάρτησή του από ορισ 
μένες καιρικές συνθήκες και ο ευάλωτος χαρακτήρας του 
απέναντι στους φυσικούς κινδύνους στην Ελλάδα επιτάσσουν 
τη θέσπιση κρατικού καθεστώτος που να εξασφαλίζει ένα 
ελάχιστο επίπεδο αποζημίωσης βάσει της αρχής της αλληλε 
γγύης. Στο μέτρο που οι αποζημιώσεις οι οποίες καταβάλ 
λονται από τον Ε.Λ.Γ.Α. στο πλαίσιο του συστήματος υποχρε 
ωτικής ασφάλισης χρηματοδοτούνται από έσοδα τα οποία 
προέρχονται από την ειδική ασφαλιστική εισφορά, μπορεί 
ενδεχομένως να θεωρηθεί ότι δεν παρέχουν αθέμιτο πλε 
ονέκτημα στους δικαιούχους. Ωστόσο, η αιτιολόγηση αυτή 
βάσει της λογικής και της φύσης του συστήματος δεν θα 
μπορούσε να καλύψει τυχόν περαιτέρω οικονομικές παρεμβ 
άσεις του ελληνικού κράτους στο σύστημα (πέρα από τη 
χρηματοδότηση μέσω των υποχρεωτικών εισφορών). 

Ωστόσο, στο παρόν στάδιο η Επιτροπή δεν διαθέτει επαρκή 
στοιχεία για να αποφανθεί ότι συντρέχει τέτοια περίπτωση. 
Ειδικότερα, η Επιτροπή έχει αμφιβολίες ότι τα εν λόγω μέτρα 
θα χρηματοδοτηθούν χωρίς περαιτέρω κρατική παρέμβαση. 

Ωστόσο, στην προκειμένη περίπτωση, οι αποζημιώσεις που 
καταβλήθηκαν στους παραγωγούς το 2008, ήτοι 
386 986 648 ευρώ, και εκείνες που καταβλήθηκαν το 
2009, οι οποίες χρηματοδοτήθηκαν από το δάνειο των 425 
εκατ. ευρώ καθώς και από τις υποχρεωτικές ειδικές εισφορές 
για το 2009, χρηματοδοτήθηκαν εν μέρει μόνο από τις 
υποχρεωτικές ειδικές εισφορές (το 2008 οι εισφορές αυτές 
ανήλθαν σε 88 353 000 ευρώ, βλέπε σημείο 10 ανωτέρω
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παρότι το ποσό των εισφορών αυτών για το 2009 δεν είναι 
ακόμη διαθέσιμο, θα πρέπει να είναι αντίστοιχο με το ποσό 
των εισφορών για το 2008). Για να μπορέσει να καταβάλει 
υψηλές αποζημιώσεις στους παραγωγούς, ο Ε.Λ.Γ.Α. χρει 
άστηκε να συνάψει δύο δάνεια (βλέπε σημεία 9 και 10 
ανωτέρω). 

Βάσει των στοιχείων που υποβλήθηκαν από τις ελληνικές 
αρχές σχετικά με την εξέλιξη των ετήσιων δόσεων τόκων και 
χρεολυσίου για τα δύο δάνεια (βλέπε σημεία 9 και 10 
ανωτέρω), θα πρέπει να σημειωθεί ότι ο Ε.Λ.Γ.Α. δεν θα είναι 
σε θέση να αποπληρώνει τις ετήσιες δόσεις επί δέκα έτη μέσω 
των ειδικών ασφαλιστικών εισφορών των παραγωγών, καθώς 
μάλιστα οι εισφορές αυτές θα πρέπει να χρησιμοποιηθούν για 
την καταβολή αποζημιώσεων για ζημίες που θα προκύψουν 
στη διάρκεια των ετών αυτών. 

Στις συμπληρωματικές πληροφορίες που υπέβαλαν οι ελληνι 
κές αρχές επισημαίνεται ότι πρόκειται να αυξηθεί το ποσοστό 
της ειδικής ασφαλιστικής εισφοράς, προκειμένου να αυξηθούν 
τα έσοδα του Ε.Λ.Γ.Α. (βλέπε σημείο 11 ανωτέρω). Ωστόσο, 
όπως αναφέρεται στο σημείο 11 ανωτέρω, σύμφωνα με τις 
πληροφορίες που παρασχέθηκαν στην Επιτροπή, προβλέπονται 
συμπληρωματικές πηγές χρηματοδότησης του Ε.Λ.Γ.Α., οι 
οποίες πρόκειται να προσδιοριστούν στο πλαίσιο του προα 
ναφερθέντος νομοσχεδίου. Όμως, οι πληροφορίες που δόθ 
ηκαν σχετικά με την αύξηση των εσόδων του Ε.Λ.Γ.Α. δεν 
παρέχουν συγκεκριμένα στοιχεία από τα οποία να μπορεί να 
εξαχθεί το συμπέρασμα ότι μια τέτοια αύξηση θα επαρκούσε 
για την αποπληρωμή των εν λόγω δανείων και για τη χορήγ 
ηση αποζημιώσεων στους παραγωγούς κατά τη διάρκεια των 
συγκεκριμένων ετών (βλέπε σημείο 11 ανωτέρω· από τα 
στοιχεία αυτά προκύπτει αφενός ότι η προβλεπόμενη ετήσια 
αύξηση ύψους 150 εκατ. ευρώ δεν θα μπορέσει να καλύψει 
τις υποχρεώσεις του Ε.Λ.Γ.Α. και αφετέρου ότι στο στάδιο 
αυτό δεν έχει υποβληθεί στην Επιτροπή κανένα νομικό κείμενο 
ούτε για την αύξηση αυτή ούτε και για άλλα σχεδιαζόμενα 
μέτρα). Κατά συνέπεια, δεν μπορεί να αποκλειστεί ότι τα εν 
λόγω μέτρα ενδέχεται να χρηματοδοτούνται επίσης από άλ 
λους κρατικούς πόρους που θα διατεθούν στον Ε.Λ.Γ.Α. 

Με βάση τα προαναφερόμενα, στο στάδιο αυτό η Επιτροπή 
καταλήγει στο συμπέρασμα ότι δεν μπορεί να αποκλειστεί ότι 
οι αποζημιώσεις που καταβλήθηκαν από τον Ε.Λ.Γ.Α. το 2008 
και το 2009 στο πλαίσιο του συστήματος υποχρεωτικής ασ 
φάλισης εμπίπτουν στο πεδίο εφαρμογής του άρθρου 107 
παράγραφος 1 της ΣΛΕΕ και συνιστούν κρατικές ενισχύσεις. 

Ως εκ τούτου, θα πρέπει να εξεταστεί κατά πόσο είναι δυνατό 
να επιτραπεί παρέκκλιση από τη γενική αρχή απαγόρευσης της 
χορήγησης κρατικών ενισχύσεων που θεσπίζεται με το άρθρο 
107 παράγραφος 1 της ΣΛΕΕ. 

3.2. Χαρακτηρισμός των μέτρων ως παράνομων 
ενισχύσεων 

(17) Οι ενισχύσεις που χορηγούνται και καταβάλλονται χωρίς προ 
ηγούμενη κοινοποίηση συνιστούν παράνομη ενίσχυση κατά 
την έννοια του άρθρου 1 στοιχείο στ) του κανονισμού (ΕΚ) 
αριθ. 659/1999. 

3.3. Προκαταρκτική εκτίμηση της νομιμότητας των 
ενισχύσεων 

(18) Δυνάμει του άρθρου 107 παράγραφος 3 στοιχείο γ) της 
ΣΛΕΕ, οι ενισχύσεις για την προώθηση της ανάπτυξης ορισ 
μένων οικονομικών δραστηριοτήτων ή οικονομικών περιοχών 
μπορούν να θεωρηθούν συμβιβάσιμες με την κοινή αγορά 
εφόσον δεν αλλοιώνουν τους όρους των συναλλαγών κατά 
τρόπο που θα αντέκειτο προς το κοινό συμφέρον. 

(19) Για να μπορούν να τύχουν της παρέκκλισης αυτής, οι εν λόγω 
ενισχύσεις πρέπει να τηρούν τις διατάξεις των νομικών κε 
ιμένων που ήταν σε ισχύ κατά τον χρόνο χορήγησης των 
ενισχύσεων, ήτοι το 2008 και το 2009. Στην περίπτωση 
αυτή πρόκειται για τις κοινοτικές κατευθυντήριες γραμμές 
για τις κρατικές ενισχύσεις στον τομέα της γεωργίας και της 
δασοκομίας 2007-2013 ( 13 ) (εφεξής, “κατευθυντήριες γρα 
μμές”). 

(20) Το σχετικό κεφάλαιο των κατευθυντήριων γραμμών είναι το 
κεφάλαιο V.B σχετικά με τις ενισχύσεις για την αντιστάθμιση 
ζημιών στη γεωργική παραγωγή ή στα μέσα γεωργικής παραγ 
ωγής και ειδικότερα οι διατάξεις των σημείων V.B.2 σχετικά 
με τις ενισχύσεις για την επανόρθωση ζημιών που προκ 
αλούνται από θεομηνίες ή άλλα έκτακτα γεγονότα, V.B.3 
σχετικά με τις ενισχύσεις για την αποζημίωση γεωργών για 
απώλειες που προκαλούνται από δυσμενείς καιρικές συνθήκες 
και V.B.4 σχετικά με τις ενισχύσεις για την καταπολέμηση 
ζωικών και φυτικών ασθενειών. 

Για την αιτιολόγηση των εν λόγω αποζημιώσεων ως κρατικών 
ενισχύσεων συμβατών με την κοινή αγορά, πρέπει να 
αποδειχθεί κυρίως ότι τα καιρικά φαινόμενα που έπληξαν τις 
σχετικές εκμεταλλεύσεις μπορούν να εξομοιωθούν με θεομηνία 
κατά την έννοια του άρθρου 2 σημείο 8 του κανονισμού (ΕΚ) 
αριθ. 1857/2006 της Επιτροπής ( 14 ) και ότι η ένταση των 
ενισχύσεων υπολογίζεται σύμφωνα με τους όρους του άρθρου 
11 των εν λόγω κανονισμού. Επιπλέον, σε περίπτωση φυτικών 
ασθενειών οι ενισχύσεις για την αποζημίωση των γεωργών για 
απώλειες που προκλήθηκαν πρέπει να τηρούν τις διατάξεις 
του άρθρου 10 του προαναφερθέντος κανονισμού. 

(21) Δεδομένου ότι οι ελληνικές αρχές υποστήριξαν ότι τα εν λόγω 
μέτρα δεν συνιστούν κρατικές ενισχύσεις, η Επιτροπή δεν 
διαθέτει στο στάδιο αυτό τις απαιτούμενες πληροφορίες, 
ώστε να αξιολογήσει κατά πόσο είναι συμβατές οι ενισχύσεις 
με τις ανωτέρω διατάξεις των κατευθυντήριων γραμμών. 

Από τις πληροφορίες που παρασχέθηκαν φαίνεται να προκύ 
πτει ότι οι προβλεπόμενες αποζημιώσεις για το μεγαλύτερο 
μέρος των σχετικών καλλιεργειών αφορούν ζημίες οι οποίες 
καλύπτουν ένα κατώτατο όριο ίσο με 30 % λαμβάνοντας 
υπόψη τις απώλειες παραγωγής ή τη χειροτέρευση της ποι 
ότητας για ορισμένες παραγωγές, που σημειώθηκαν καθ’ όλη 
τη διάρκεια του συγκεκριμένου έτους, λόγω του συνδυασμού 
περισσοτέρων του ενός δυσμενών καιρικών φαινομένων καθώς 
και, όσον αφορά άλλες καλλιέργειες, εξαιτίας φυτικών ασ 
θενειών επίσης. Οι πληροφορίες που διαβίβασαν οι ελληνικές 
αρχές δεν παρέχουν στοιχεία σχετικά με τη μέθοδο υπολογι 
σμού των εν λόγω αποζημιώσεων.
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Ως εκ τούτου, η Επιτροπή διατηρεί αμφιβολίες για το κατά 
πόσο οι εν λόγω ενισχύσεις μπορούν να θεωρηθούν ως συμβι 
βάσιμες με τις προαναφερθείσες διατάξεις των κατευθυντήριων 
γραμμών. 

3.3.1. Λοιπές νομικές βάσεις που επιτρέπουν την αξιολόγηση 
του συμβιβάσιμου των ενισχύσεων 

(22) Καθώς οι ελληνικές αρχές δεν πρότειναν άλλες νομικές βάσεις 
για την εξέταση και την ενδεχόμενη έγκριση των μέτρων, δεν 
μπορεί να αποκλειστεί, στο στάδιο αυτό, ότι οι εν λόγω 
ενισχύσεις συνιστούν λειτουργικές ενισχύσεις, με άλλα λόγια 
ενισχύσεις με στόχο να απαλλαγούν οι γεωργικές επιχειρήσεις 
από το κόστος με το οποίο οι ίδιες θα έπρεπε κανονικά να 
επιβαρυνθούν στο πλαίσιο της τρέχουσας διαχείρισης ή των 
συνήθων δραστηριοτήτων τους. Οι ενισχύσεις αυτές πρέπει, 
κατ’ αρχήν, να θεωρούνται ασυμβίβαστες με την κοινή αγορά. 

(23) Στο παρόν στάδιο η Επιτροπή δεν διαθέτει φάκελο πληροφο 
ριών που να της επιτρέπει να αξιολογήσει το συμβιβάσιμο των 
ενισχύσεων με βάση άλλες κατευθυντήριες γραμμές ή θεσμικά 
πλαίσια που ίσχυαν όταν χορηγήθηκαν οι ενισχύσεις. Η Επιτ 
ροπή υπενθυμίζει στο θέμα αυτό ότι το οικείο κράτος μέλος, 
προκειμένου να ανταποκριθεί στο καθήκον συνεργασίας που 
υπέχει έναντι της Επιτροπής, έχει την υποχρέωση να παράσχει 
όλα τα στοιχεία που θα δώσουν τη δυνατότητα στο όργανο 
αυτό να ελέγξει αν πληρούνται οι προϋποθέσεις της παρεκ 
κλίσεως της οποίας ζητεί να τύχει το κράτος αυτό, δυνάμει 
του άρθρου 107 παράγραφος 1 της ΣΛΕΕ ( 15 ). 

4. ΑΠOΦΑΣΗ 

(24) Λαμβανομένων υπόψη των ανωτέρω, η Επιτροπή καλεί την 
Ελλάδα, στο πλαίσιο της διαδικασίας του άρθρου 108 παράγ 
ραφος 2 της ΣΛΕΕ, να υποβάλει τις παρατηρήσεις της και να 
παράσχει κάθε χρήσιμη πληροφορία για την αξιολόγηση των 
μέτρων δυνάμει των διατάξεων των κατευθυντήριων γραμμών 
ή άλλων θεσμικών πλαισίων που ίσχυαν κατά τον χρόνο χορ 
ήγησης των ενισχύσεων, εντός προθεσμίας ενός μηνός από την 
ημερομηνία παραλαβής της παρούσας επιστολής. Καλεί τις 
ελληνικές αρχές να διαβιβάσουν άμεσα αντίγραφο της πα 
ρούσας επιστολής στους δυνητικούς δικαιούχους των ενισχύσ 
εων. 

(25) Η Επιτροπή υπενθυμίζει στην Ελλάδα τον ανασταλτικό χαρακ 
τήρα του άρθρου 108 παράγραφος 3 της ΣΛΕΕ και παρα 
πέμπει στο άρθρο 14 του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 659/1999 
του Συμβουλίου το οποίο προβλέπει ότι κάθε παράνομη 
ενίσχυση μπορεί να ανακτηθεί από τον δικαιούχο της. 

(26) Με την παρούσα επιστολή, η Επιτροπή ανακοινώνει στην Ελ 
λάδα ότι σκοπεύει να ενημερώσει τους ενδιαφερόμενους 
δημοσιεύοντας την παρούσα επιστολή και περίληψη αυτής 
στην Επίσημη Εφημερίδα της Ευρωπαϊκής Ένωσης. Όλοι οι 
ανωτέρω ενδιαφερόμενοι θα κληθούν να υποβάλουν τις παρα 
τηρήσεις τους εντός προθεσμίας ενός μηνός από την ημερομ 
ηνία της δημοσίευσης.»
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1. Voce del disciplinare interessata dalla modifica: 

—  Denominazione del prodotto 

—  Descrizione del prodotto 

—  Zona geografica 

—  Prova dell'origine 

— Metodo di ottenimento 

—  Legame 

—  Etichettatura 

— Condizioni nazionali 

—  Altro [da precisare] 

2. Tipo di modifica: 

—  Modifica del documento unico o della scheda riepilogativa 

— Modifica del disciplinare della DOP o IGP registrata per la quale né il documento unico né la 
scheda riepilogativa sono stati pubblicati 

—  Modifica del disciplinare che non richiede modifiche del documento unico pubblicato 
[articolo 9, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 510/2006] 

—  Modifica temporanea del disciplinare derivante dall’imposizione da parte delle autorità pubbliche 
di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie [articolo 9, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 510/2006]
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3. Modifica (modifiche): 

3.1. Metodo di ottenimento: 

Si è inoltre ritenuto di aumentare la percentuale di umidità che non deve essere inferiore al 59 %, né 
superiore al 63,5 % anziché compresa tra 50 % e 61 %. 

La modifica di questo parametro si è resa necessaria poiché negli ultimi anni si è assistito ad un 
progressivo ingresso della tecnologia nelle fasi di allevamento del suino pesante italiano che, unita
mente all’aumento degli indici ponderali giornalieri di accrescimento (basti pensare che in 9 mesi si 
raggiungono suini di un peso all’incirca di 160 kg), si è ripercosso notevolmente sulle caratteristiche 
bromatologiche della carne; quella che più ne ha risentito è senza dubbio l’umidità. In effetti il forte 
innalzamento della velocità di crescita altera sensibilmente l’adiposità della carne, innalzando così 
l’umidità percentuale. Tale circostanza, se da un lato determina una maggior perdita di peso in fase 
di stagionatura, dall’altro esalta la caratteristica della morbidezza delle carni tipica del Prosciutto di 
Modena. 

Nella scheda C è stato anticipato dal quarantacinquesimo al trentesimo, il giorno massimo entro il 
quale l’allevatore deve apporre un timbro indelebile sulle cosce posteriori di ogni suino, ciò al fine di 
garantire il rispetto della normativa sul benessere animale. 

Il periodo minimo di stagionatura è stato prolungato passando da 12 a 14 mesi; tale scadenza può 
essere anticipata al dodicesimo anziché decimo mese, a condizione che venga riferita a partite omo
genee la cui pezzatura iniziale sia inferiore a 13 chilogrammi e non più a 12 chilogrammi. Tale 
modifica si è resa necessaria poiché l’esperienza ha dimostrato la necessità di una stagionatura più 
lunga al fine di consentire al prodotto di raggiungere le caratteristiche previste dal disciplinare di 
produzione. 

3.2. Condizioni nazionali: 

La scheda G, inoltre, è stata modificata inserendo nella stessa gli elementi principali atti a garantire la 
prova dell’origine del prodotto. 

Dal disciplinare di produzione vengono inoltre eliminati tutti i riferimenti all’attività di controllo svolta 
dal Consorzio. 

DOCUMENTO UNICO 

REGOLAMENTO (CE) N. 510/2006 DEL CONSIGLIO 

«PROSCIUTTO DI MODENA» 

N. CE: IT-PDO-0217-0066-21.08.2007 

IGP ( ) DOP ( X ) 

1. Denominazione: 

«Prosciutto di Modena» 

2. Stato membro o paese terzo: 

Italia 

3. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare: 

3.1. Tipo di prodotto (allegato III): 

Classe 1.2 — Prodotti a base di carne 

3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di (1): 

Prosciutto crudo stagionato a denominazione di origine protetta. Forma esteriore a pera, con esclusione 
del piedino ottenuta con la eliminazione dell’eccesso di grasso mediante rifilatura e asportazione di 
parte delle cotenne e del grasso di copertura. Colore rosso vivo del taglio. Sapore sapido ma non salato. 
Aroma di profumo gradevole, dolce ma intenso anche nelle prove dell’ago. Caratterizzato dalla ri
spondenza a precisi parametri analitici: umidità compresa tra 59 % e 63,5 %; cloruro di sodio com
preso tra 4,5 % e 6,7 %; indice di proteolisi compreso tra 21 % e 31 %. Il peso del prosciutto intero è 
compreso tra gli otto e i dieci chilogrammi e mai inferiori a sette chilogrammi.
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3.3. Materie prime (solo per i prodotti trasformati): 

Derivato da cosce suine fresche di animali nati, allevati e macellati in dieci regioni del territorio 
nazionale (Emilia Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Molise, Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, 
Lazio). 

Sono ammessi gli animali in purezza o derivati, delle razze tradizionali di base Large White e Landrace, 
così come migliorate dal Libro Genealogico Italiano. Sono altresì ammessi gli animali derivati dalla 
razza Duroc, così come migliorati dal Libro Genealogico Italiano. 

Sono inoltre ammessi gli animali di altre razze, meticci e ibridi, purché provengano da schemi di 
selezione od incrocio con finalità compatibili con quelle del Libro Genealogico Italiano, per la produ
zione del suino pesante. 

3.4. Alimenti per animali (solo per prodotti di origine animale): 

Devono essere rispettate dettagliate regole sull’impiego e la composizione della razione alimentare, 
preferendo l’utilizzo di alimenti provenienti dall’area geografica di allevamento individuata al punto 4. 
L'alimentazione dei suini si articola in due fasi ed è basata prevalentemente sulla produzione cerealicola 
(mais, orzo, avena, ecc.) e sui sottoprodotti della attività casearia (siero, cagliate e latticello). L’alimento, 
a base di cereali, è preferibilmente presentato in forma liquida (broda o pastone) e, per tradizione, con 
siero di latte. 

3.5. Fasi specifiche della produzione che devono avvenire nella zona geografica identificata: 

Le fasi di produzione e stagionatura del «Prosciutto di Modena» devono essere effettuate nell’ambito del 
territorio di produzione così come delimitato al punto 4, al fine di garantire la tracciabilità e il 
controllo. 

3.6. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, condizionamento, ecc.: 

— 

3.7. Norme specifiche relative all’etichettatura: 

Il «Prosciutto di Modena» è permanentemente identificato dal contrassegno apposto sulla cotenna 
dall’Organismo di Controllo. 

L’etichettatura del prosciutto di Modena intero con osso, prevede l’indicazione «Prosciutto di Modena» 
seguita da «denominazione di origine protetta». Per il prosciutto disossato intero, oppure presentato in 
tranci, l’etichettatura deve prevedere anche la data di produzione riferita alla data di inizio della 
lavorazione della coscia, qualora il sigillo o il timbro a fuoco non risulti più visibile; la dicitura di 
identificazione del lotto. 

E’ vietata l’utilizzazione di qualificativi come «classico», «autentico», «extra», «super» e di altre qualifica
zioni, menzioni ed attribuzioni abbinate alla denominazione di origine, ad esclusione di «disossato», 
nonché di altre indicazioni non specificamente previste, fatte salve le esigenze di adeguamento ad altre 
prescrizioni di legge; i medesimi divieti valgono anche per la pubblicità e la promozione del prosciutto 
di Modena, in qualsiasi forma o contesto. 

4. Definizione concisa della zona geografica: 

La lavorazione del prosciutto di Modena avviene esclusivamente nella particolare zona collinare circo
stante il bacino oroidrografico del fiume Panaro e sulle valli confluenti, fino ad un’altitudine massima di 
900 metri comprendendo i territori dei seguenti Comuni: Castelnuovo Rangone, Castelvetro, Spilam
berto, San Cesario sul Panaro, Savignano sul Panaro, Vignola, Marano, Guiglia, Zocca, Montese, 
Maranello, Serramazzoni, Pavullo nel Frignano, Lama Mocogno, Pievepelago, Riolunato, Montecreto, 
Fanano, Sestola, Gaggio Montanto, Monteveglio, Savigno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Castello di 
Serravalle, Castel d’Aiano, Bazzano, Zola Predosa, Bibbiano, San Polo d’Enza, Quattro Castella, Canossa 
(già Ciano d’Enza), Viano, Castelnuovo Monti. L’allevamento e la macellazione avvengono solo nella 
zona delimitata dal territorio delle Regioni Emilia Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Molise, 
Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, Lazio.

IT C 72/22 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 20.3.2010



5. Legame con la zona geografica: 

5.1. Specificità della zona geografica: 

Nella micro-zona collinare circostante il bacino oroidrografico del Panaro si ritrova una di queste 
pochissime zone «vocate», in funzione della sua collocazione a ridosso dell’Appennino Tosco- Emiliano 
che gode dell’ottimale microclima del prosciutto: la zona pedemontana, così come conformata e 
caratterizzata da una tipica flora, e «l’effetto drenaggio» determinato dallo scorrimento del fiume Panaro 
e dai torrenti suoi affluenti, creano l’ideale clima prevalentemente asciutto e leggermente ventilato. La 
delimitazione della zona di produzione in corrispondenza di un determinato ambiente geografico, non 
casuale né conseguente a disposizioni di legge, rafforza lo stesso rapporto instauratosi nel tempo fra 
sistema della produzione ed ambiente geografico: la stagionatura del prosciutto necessita di un am
biente assolutamente salubre e al tempo stesso i suoi sistemi di produzione non alterano tali caratteri
stiche di salubrità. 

5.2. Specificità del prodotto: 

Oltre alle peculiarità già citate nella descrizione del prodotto, le specificità del prosciutto di Modena 
sono le seguenti: 

— maggiore scopertura in corona che consente una penetrazione più veloce del sale tale da conferire 
al prodotto un sapore caratterisitico, 

— percentuale di umidità compresa tra 59 % e il 63 %, 

— percentuale di sale compresa tra il 4,5 % e il 6,7 %, 

— indice di proteolisi compreso tra 21 % e 31 %. 

Quest’ultima specificità rende il prodotto particolarmente adatto nelle diete a sfondo iperproteico, pur 
essendo estremamente digeribile; inoltre il prosciutto di Modena per il suo contenuto minerale e 
vitaminico, ed il suo limitato contenuto di colesterolo è un alimento ideale nelle diete ipolipidiche 
se viene asportato il grasso, se considerato in toto rappresenta un alimento più che bilanciato nell'ap
porto di grassi e proteine. 

5.3. Legame causale fra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche del prodotto (per DOP) o una qualità 
specifica, la reputazione o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP): 

I requisiti produttivi funzionali alla caratterizzazione e, quindi, al conseguimento della denominazione 
di origine sono tutti strettamente dipendenti dalle condizioni ambientali e dai fattori naturali ed umani, 
infatti: la caratterizzazione della materia prima è assolutamente peculiare della macro-zona geografica 
delimitata, per effetto dell’evoluzione storica ed economica seguita dalla vocazione agricola di base. La 
produzione del Prosciutto di Modena trae origine e giustificazione dagli effetti di tale vocazione 
agricola nel quadro delle condizioni geomorfologiche e microclimatiche della micro-zona delimitata. 
Questo quadro di condizioni peculiari ha definito un processo di unificazione tra le caratteristiche della 
materia prima, i sistemi di lavorazione del prodotto e l’affermazione della denominazione che è 
profondamente collegata con l’evoluzione socio-economica specifica dell’area geografica, che ne ha 
determinato connotazioni irriproducibili, poiché: nella macro-zona delimitata, l’evoluzione delle razze 
indigene ed autoctone, registrata in Italia centro-settentrionale fin dall’epoca etrusca, è avvenuta sulla 
linea delle colture cerealicole e della trasformazione del latte che hanno caratterizzato i sistemi di 
alimentazione dei suini. Tale orientamento ha determinato una caratterizzazione delle materie prime ed 
una vocazione produttiva ben precise, con l’affermazione dell’allevamento di suini pesanti, macellati in 
età avanzata. Questi indirizzi avevano trovato nel prosciutto stagionato un progressivo e naturale 
obiettivo produttivo, fin da epoca remota concentrato in zone collocate in poche aree vocate in 
funzione di autonome condizioni ambientali che, enfatizzate dal fattore umano, sono divenute via 
via specialistiche. 

La storia del prodotto è antichissima ed è documentata nella sua zona d’origine, fin dall’epoca del 
bronzo, periodo nel quale si è consolidata la pratica dell’allevamento di animali domestici ed è stato 
scoperto l’utilizzo del sale (cloruro di sodio); in termini storico-economici, la pratica di conservare le 
carni con il sale, si è affermata con l’avvento dei celti e successivamente affinata in epoca romana.
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Del pari, l’origine del prodotto è storicamente documentata anche in relazione alla zona d’origine della 
relativa materia fin dall’epoca preindustriale, essendo esso il frutto di una straordinaria evoluzione di 
una tipica cultura rurale comune a tutta la regione della «Padania», che ha trovato nella zona collinare 
circostante il bacino oroidrografico del Panaro (zona pedemontana dell’Appenino tosco-emiliano) una 
collocazione «topica», in funzione delle peculiari condizioni climatiche ambientali. 

Riferimento alla pubblicazione del disciplinare: 

Il testo consolidato del disciplinare di produzione è consultabile: 

— sul seguente link: 

http://www.politicheagricole.it/DocumentiPubblicazioni/Search_Documenti_Elenco.htm?txtTipo 
Documento=Disciplinare%20in%20esame%20UE&txtDocArgomento=Prodotti%20di%20Qualit%E0> 
Prodotti%20Dop,%20Igp%20e%20Stg 

oppure 

— accedendo direttamente all’home page del sito del Ministero (http://www.politicheagricole.it) e cliccando 
poi su «Prodotti di Qualità» (a sinistra dello schermo) ed infine su «Disciplinari di Produzione all’esame 
dell’UE [regolamento (CE) n. 510/2006]».
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RETTIFICHE 

Rettifica dell'invito a presentare proposte 2010 — Esercitazioni di simulazione nell’ambito del meccanismo di 
protezione civile dell’Unione europea 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 60 dell'11 marzo 2010) 

(2010/C 72/11) 

A pagina 14, punto 3, primo comma: 

anziché: «3. Le proposte devono pervenire all’indirizzo della Commissione indicato nella Guida entro il 30.4.2010. Le 
proposte devono essere inviate per posta o tramite corriere entro e non oltre il 30.4.2010 (fa fede la data di 
spedizione, il timbro postale o la data della ricevuta). Possono essere anche recapitate a mano presso 
l’apposito indirizzo indicato nella Guida entro e non oltre le ore 17 del 30.4.2010 (fa fede la ricevuta 
datata e firmata dal funzionario competente).», 

leggi: «3. Le proposte devono pervenire all’indirizzo della Commissione indicato nella Guida entro il 31 maggio 2010. 
Le proposte devono essere inviate per posta o tramite corriere entro e non oltre il 31 maggio 2010 (fa fede 
la data di spedizione, il timbro postale o la data della ricevuta). Possono essere anche recapitate a mano 
presso l’apposito indirizzo indicato nella Guida entro e non oltre le ore 17:00 del 31 maggio 2010 (fa fede 
la ricevuta datata e firmata dal funzionario competente).»
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AVVISO 

Il 20 marzo 2010 sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 72 A il «Catalogo comune delle 
varietà delle specie di piante agricole — Secondo supplemento alla ventottesima edizione integrale». 

Gli abbonati possono ottenere gratuitamente la suddetta Gazzetta ufficiale nei limiti del numero e della(e) 
versione(i) linguistica(che) del (dei) loro abbonamento(i). Gli abbonati sono pregati di rispedire la cedola di 
ordinazione che si trova in calce, debitamente compilata, specificando il numero di matricola dell’abbona
mento (il codice che figura a sinistra di ogni etichetta e che comincia per O/…). La gratuità e la disponibilità 
sono assicurate per un anno a decorrere dalla data di pubblicazione della Gazzetta ufficiale in questione. 

Gli interessati non abbonati possono ordinare a pagamento questa Gazzetta ufficiale presso uno dei nostri 
uffici di vendita (cfr. http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm). 

Questa Gazzetta ufficiale — come tutte le Gazzette ufficiali (serie L, C, CA, CE) — può essere consultata 
gratuitamente sul sito Internet http://eur-lex.europa.eu



PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2010 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + CD-ROM annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 770 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, CD-ROM mensile 
(cumulativo) 

22 lingue ufficiali dell’UE 400 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
CD-ROM, 2 edizioni la settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea non sono temporaneamente vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico CD-ROM multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 
Il formato CD-ROM sarà sostituito dal formato DVD nel 2010. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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